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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 giugno 1935-XIIl, n. 1521.
Estensione all'Eritrea e alla Somalia del II. decreto 14 di=

cembre 1933, n. 1669, sulla cambiale e vaglia cambiario, e del
II. decreto 21 dicembre 1933, n. 1736, sull'assegno bancario e cir·
colare, e su alcuni titoli speciali dell'Istituto di emissione, del
Banco di Napoli e del Banco di Sicilia.

YlTTOltlO E3IANUELE III

PER UlL\ZIA DI DR) E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ D'ITALIA

Vista la legge G luglio 1933, n. 900;
liitenuta la necessità di estendere alla Eritrea e alla So-

malia il II. decreto 14 dicenibre 1933, n. lUS, che modifica
le nornie sulla cambiale e sul vaglia cambiario, e il 11. de-
creto 21 dicembre 1933, n. 1736, contenente disposizioni sul-
l'assegno bancario, sull'assegno circolare e su alcuni titoli
speciali dell'Istituto di emissione, del Banco di Napoli e

del Banco di Sicilia;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Printo >Iinistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per le co-

Jonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per le c<do-

nie, di concerto con <piello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianto:

La retribuzione giornaliera del persomde in servizio al
Gabinetto e alla Segreteria particolare del Governatore ge-
nerale della Libia sarit tissuta col decreto di nomina ole

varie cariche entro la niisura massima di un quarto dell'iu-
dennità prevista per i funzionari e per gli ufficiali dall'ar-
Licolo 18L del R. decreto 11 novembre 1923. n. 2395, e per
i marescialli e i sottulliciali dall'art. 182 del detto liegio
decreto con le riduzioni di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiun<ple spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore. addi 4 luglio 1935 - Anno N111

TITTUllIO E3IANEELE.

31USSOMNI -- Di lil:n:L.

Visto, il Guardasigilli: Soort.
Ilegistruto alla C0rle dei conti arltfi 22 agnato 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, reyistra 363- I"Ulio 96. - NIMEINE

ILEGIO DECRETO 13 magg:o 1935-XIII, n. 1523.
Modifica delle norme per il funzionamento delle Comunità

israelitiche della Tripolitania e della Cirenaica.

I Regi decreti 14 dicembre 1933, n. 1000, e 21 dicembre
1933, n. 1736, sono estesi all'Eritrea e alla Somalia.

Ordiniamo che il presente <leereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 27 giugno 1935 - Anno XIII

VITTORIO IDIANUELE.

3ÍCSSOLINI.

Visto, il Guar<Iolyilli: SULMI.
llegistrato alla Corte dei conti ad<l) 22 agasin 1935 - Anno XIII
Allí del Goveno, registra 363, foglio 93. - MANclNL

i -

REGIO DECRETO 4 luglio 1935-XIII, n. 1522.
Retribuzione giornaliera al personale di Gabinetto del Go-

vernatore generale della Libia.

YITTORIO E3IANUELE III
PER Gl:AZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

IfE D'ITALTA

Visto l'art. 6, ultimo capoverso, del R. decreto-legge 3 di-
cembre 1934, n. 2012, sull'or dinamento organico per Pammi-
nistrazione della Libia ;
Visto il 11. decreto-legge 10 luglio 1024, n. 1100, e le suc-

eessive modificazioni che stabiliscono le norme per la costi.
tuzione dei Gabinetti dei Alinistri e delle Begreterie parti-
colari dei Sottosegretari di Stato;
Visti i llegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1401, e 14

aprile 1934, n. 561;

VITTOlllO E3IANCELE llI

PEli GRAZIA DI Old E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Vista la legge organien per l'amministrazione della Li-

bia, in data 3 dicembre 193LXIII, n. 2012:
Ravvisata l'opportunità di modificare gli articoli 9 e 28

delle norme per il funzionamento delle Comunità israeliti-
che della Tripolitania e della Cirenaica, approvate con il
R. decreto 18 giugno 1931, n. 057;
Udito il Consiglio superiore coloniale:
Sentito il Consiglio tici 3finistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Sa-

gretario di Stato, 3Iinistro Segretario di Stato per le co-

linie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli articoli 9 e 2S delle norme per il funzionamento delle
Comunità israelitiche della Tripolitania e della Cirenaica,
approvati con il R. decreto 18 giugno 1931, n. 057, restano
così modificati:

« Art. 9. - Non possono far parte della Commissione
coloro che riceveranno uno stipendio dalla Comunità o dalle
Istituzioni che essa amministra o sussidia, i loro parenti od
affini sino al secondo grado incluso, coloro che godano o i
cui parenti o attini sino al suddetto grado godano sussidi di
beneficenza da parte della Comunità stessa o delle Istituzioni
dalla medesima dipendenti, coloro che abbiano il maneggio
del denaro della Comunità, che abbiano lite vertente cou

essa, che direttamente o indirettamente abbiano parte in
servizi, somministrazione o appalti nell'interesse della 00-
munità ».

« Art. 28. - La matricola dei contribuenti è pubblicata
mediante deposito per 15 giorni consecutivi nella segreteria
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della Comunit:\. I)i tale pul>l licazione è dato avviso median-
te aflissione all'albo della segreteria e clella sinagoga prin-
cipale.
Nel c:iso di prim:i iscrizione o di vari:Lzione, è data comn-

nicazione ¡>er iscritto a ciascun contrilmente (leil'animon-
tare <lel contril>uto ¡>er il quale è inseritto nella niiltricola.
ILntro 20 giorni (la quello clella pubblicazione o tiella co-

municazione ¡>uò [iresentare ricorso alla Comniissione con-

tro la tieterminazione elell'iniponibile.
Ilntro 20 giorni <ltill:t notificazione della decisione <lella

Commissione amministratrice è aniniesso il ricorso ad una

s¡>eciale Commissione oli al>pello. I)etta Commissione è no-

minata (lal Governatore al principio di ogni anno ed è com-
posta: da un presi<lente tiesignato dal procuratore generale
tiella Corte di appello (11 Tripoli e scelto tra le persone indi-
cate all'art. G ilelle norme stesse e (la due membri nominati
nelle persone del presidente della Comunità israelitica e del
rabbino maggiore o di clii ne fa le veci.
Contro le tlecisioni <lella Commissione <li appello non è

ammesso alcun gravame, salvo il ricorso all'autorità giudi-
ziaria nei soli casi di violazione di legge ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno (l'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e tli farlo osservare.

DECIlETO MINISTERIALE 22 agosto 1935-XIII.

Riduzione del capitale sociale dell'Istituto nazionale di cre-
dito per il lavoro italiano all'estero.

IL 11INISTIIO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 3 del II. decreto-legge 15 dicembre 1923, n. 3118,
concernente la costituzione llell'Istituto nazionale di credito

per il lavoro italiano all'estero, e le relative moditielle als
portate con il II. decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1717;
Vista la deliberazione assembleare dell'Istituto ipredetto

in data 31 nmrzo 1935 con la quale è stata autorizzata la
ri<luzione del capitale sociale mercè acquisto etl annulla-
mento di azioni, entro il limite massimo di 15 niilioni di lire;

Decreta:

Ë approvata la deliberazione assembleare dell'Istituto na-

zionale di credito per il lavoro italiano all'estero, in data 31
marzo 1935, con la tinale è stata autorizzata la riduzione del
capitale sociale, mediante acquisto ed annullamento di azioni
entro il limite massimo di 15 milioni di lire.

Itoma, addì 22 agosto 1935 - Anno XIII

Dato a Iloma, addì 13 maggio 1935 - Anno XIII Il Ministro: DI REVEL.

VITTORIO E3IANUELE.
(3103)

3Iussoux1. PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
Visto, 11 Guardasigilli: Soun.
Itegistrato ana Corte dei conti, addl 22 agosto 1935 - Anno XIII AL PARLAMENTO
Atti del Governo, registro 363, foUlio 92. - MANc1NI.

DECItETO MINISTERIALE 13 agosto 1935-XIII.
Inflizione di una sanzione pecumaria al liquidatore della

Cassa rurale di Itogiano Gravina (Cosenza).

IL 3IINISTItO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Veduto l'art. 22 della legge 0 giugno 1932, n. 656, sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed agrarie, modificata con
la legge 25 gennaio 1934, n. 180, clie fa obbligo ai liquidatori
delle Casse rurali ed agrarie di ottemperare alle disposizioni
della legge stessa ;
Veduto l'art. 24 <lella citata legge che determina le san-

zioni peenniarie per le infrazioni alle disposizioni di cui
all'art. 10;

Decreta:

Al sig. Scavello Angelo fn Pasquale, liquidatore della

Cassa rurale di I:ogiano Gravina (Cosenza), è inflitta in

proprio la pena pecuniaria di L. 200 (duecento) per inosser-
vanza delle <1isposizioni <1ell'art. 19 della leggo 6 giugno
1932, n. 656, modificata con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

L'Intentlenza di finanza (li Cosenza è incaricata dell'ese-

enzione del presente decreto che sarà pubblicato nella Gaz-

retta Ufficiale del Itegno.

Iloma, addì 13 agosto 1935 - Anno XIII

ll Alinistro: ROSSONI.

MITISTERO DELLE COLONIE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Presi-

denza della Camera dei deputati, il giorno 23 agosto 1935-XIII, il
disegno di legge per la convalida del R. decreto-legge 27 giugno 1935,
n. 1461, che modifica le disposizioni contenute nell'art. 1 del R. de-

creto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992, relatiVO al 111010 di StUdiO
occorrente per l'ammissione alla carriera direttiva coloniale.

(3110)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per le colonie ha presentato alla Presi-

denza della Camera dei deputati, il giorno 23 agosto 1935-XIlf, il

disegno di legge per la convalida del II. decreto-legge 27 giugno 1935,

n. 1462, relativo alla autorizzazione al Governatore generale della

Libia a delegare la gestione del bilancio della Cirenaica, per l'eser-
cizio 1934-35, al Commissario generale di Bengasi.

(3111)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
I tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni ha trasmesso alla

Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati in data 11 agosto
1935-XIII il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 20 giugno 1935, n. 1252, recante variazioni di tasse ad

alcune categorie di marconigrammi.

(3097) (SIIN
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(e putatica:lone). Rettifiche d'intestazione. Elenco n 3.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti allAmministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreene invece dovevano imestarsi e vincolarsi colue alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA lŒTTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Prestito az. 22946 275 - Ala::o Nicola fu Franc co, dom. a Nerv 3/a::o Nicola fu Francesco, dom. a New5 °o York York.

Cons. 3,50 to 675852 105 - Chiapusso Clotilde di (;ioranni nattisla, ChinPusso Clotilde di Battista, moglie ecc.
moglie di Blandino Michele, dom. ad Am- come contro.
brogio di Torino (Torino).

3, 50 % 420504 700 - Borloira ines fu Felice, ved di nessone En. Darinfra Ines-Orsola-Edvige-Scrafina fu Car-
Itedinlihue rico, dom. a Torino, vincolata. lo-Felice, ved. ecc. colue contro. Vincolata.

a . 335083 161 - Lofaro 3/uria-Antonia fu Antonio, nubile, Loforo Anforría-Alaria fu Antonio, minore
dom. a Villa S. Gloutnni (Beggio Calabria) 801/0 la p. p. della madre Germanò Ito-

saria di Francesco, ved. di L0/aro Anto-
nio, dorn, come contro.

Buonia l To- 297 Cap 3.500
Carnino 3/irhele di Pietro minori sotto Carnino Rallaele-31/cliele di Pietro minori,soro noven 1094 7.000 -

la p p. del padre, vin. ecc. come contronon y serie 298 3.500
Carnino Pietro colati. Caruuto ALchele-Pietro vincolatiurn 1093 7.000 -

3, 50 % 358726 108 - Chiarlone Dornenico fu Pietro presunto as- Chinrlone Alichele Domenico rli Pietro pre-nediluibue sente sotto la enratela di Hovio Angelo, sunto assente ecc. coine contro.
dom. a I lana CriXia (Genova).

rro,Ute taz- 3579 1.350 - Felici ida di Giuseppe, moglie di Scarpel- Felit i Ida di Giuseppe moglie di Scarpolini4, 50 % liid I'io. dom. a Viterbo (lloma). Pio dom. a Viterbo (Itoma).

2,50¾ 250635 35 - Gandio Giuseppa fu Pasquale, minore, sotto Gandio Alaria Giuseppina, fu Pasquale, mi-1:edimit>ile
la p. p. della inadre De Crescenzo Giulia- note ecc. come contro.

Elisa, dom. in Amorosi (Denevento).

A termini (1ell'art, 167 del regolamento generale sul Debito pubt!!co approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
nutilicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudtlette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 27 luglio 1933 - Anno XIll. Il direttore generale; CIArnoCCA.

(2910)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DERITO P11BBLICO

( pul ira:ione)· Rettifiche d'intestazione. Elenco n 4.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle In<ttcaziom date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubbitco,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vmcolarsi come alla colonna i essendo quelle
Ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse

NUMERO
,
AMMONTARE

DEBITO
. della INTESTAZIONE DA DETTIFICARE TENOllE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 H > a

Cons. 3,50° 632963 35 - Sanguineti Adolfo Luigi, Maria Emma Eu- Sanguineti Adolfo Luigi, Maria Enima Euge-
(1900) genia, Giulia Emma Giuseppina di Luigi, Dia, GiuHa Enima Giuseppina di Giainhat-

minori sotto la p. p. del padre e 11gli na- Its'a Luffi niinori sotto la p. p. del padre
scituri dai coniugi Sanguineti Luigi fu Ni- e ugli naselturi dai coningi Sanguineti
cola e Ferrari Ilosa Carmela Elisa fu Pa- Giulullallista Luigi fu Nicola e Ferrari llo-
squale, dotut a Chiavari (Genova); con sa Carniela Elisa fu Pasquale, domt. a

usutr. a Ferrari Rosa Carmela Elisa fu Pa Cillavari (Genova); Con usuf a Ferrari
squale, moglie di Sanguineti Luiff, domt. Hosa Carmela Elisa fu Pasquale inoglie di
a Cliluvari (Genova). Sanguineti Gianil>attista-Luidi, domt. a

Ciliavari (Genova).

» 070574 175 - Sanguineti Adolfo Luigi, Maria Emma Eu- Sanguineti Adolfo Luigi, Maria Emma Eu-
genia, Giulia Emma Giuseppina, niinori genia, Giulia Emina Giuseppina, minori
sotto la p. p. del padre Luigi fu Nicola e sotto la p. p. del padre Glarithallista Luiff
figli nascituri da questo, domt. a Chiavari fu Nicola e figli nascituri da questo, domt.
(Genova); con usufr. a Sanguinett Luigt a Chiavari (Genova); con usufr. a Sangui-
fu Nicola, domt. a Chiavari (Genova). noti Giornhallista LuíUi fu Nicola, donit. a

Chiavari (Genova).

Red. 3, 50 % 154637 434 - Vitale Caterina fu Francesco, minore sotto
» 155263 472, 50 la p. p. della madre cordone santa di Spi
a 166385 80,50 ridione ved. Vitale, dotut. a Montelepre

171093 3, 50 (l'alermo)· Vitale Caterirn T irlia nosa fu Francesco, ecc173648 94,50
come coinio.207818 469 -

207919 238 -
a 345881 1127 - Vitale Caterina Livia ecc. come la prece

dente.

a 111562 164,50 Trinchero Maria e Teresa fu Lorenzo, mino- Trinchero Anna Teresa fu Lorenzo, minore
re sotto la p. p. della inadre Robbio na ecc. coine contio.

ria, ved. T rinchero, doint. ad Acqui (Ales
sandria).

s 209456 70 - Rizzo I.aura fu Lorenzo nubile, domt. a Ge Bizzo Lnnra fu Lorenzo interdetta sotto la
nova. tulela di In:20 Giuseppe /u Lorenzo, domt.

a Genova.

a 76734 136,50 Anfossi 319rio fu nioranni, domt a Pampa Arenti diritto all'eretiltà rIl Anfossi 31ario fu
fato (Cluteo), ipotecuta. Giaranni..donit conic contro, ipotecata per

la cauzione doculu da Anjossi Mario fu
Giovania.

352872 1907,50 Campanella 1;mma di Giuseppe, minore Campanella Carmela lonma di Giuseppe, ini-
01tlallfipata 50110 in CilfDIGIB dtil liinrito 11010 GCC. 001110 CUILLTU.

Sesto Hubmo Antonio di Giuseppe, domt.
a Castrovillari (Cosenza).

25160 1547 - Bolla Edvige in Francesco, moglie di Das- Rolla 31aria Agostina Edrige fu Francesco,
sio Giovanni Battista fu Giovanni, domt. a moglie di Dassin Giu Balla fu Giacomo,
Cornigliano Ligure (Genova), vincolata. donit conte contro.

a 104880 500 - Lantranca Giuseppa fu Donato, moglie di Del Ilono Lanfranca Sclalani Ginsoppa fu

Prusca Salvatore, domt. a New York. Follunato moglie ecc. conie contro.

» 343078 1400 - Marsilio Maria di Giovanni, nubile, domt. a Marsilio Cornclía-Anna-Maria di Giovanní,
Salandra (Potenza). nubile, dornt. collie contro.

a 59523 875 - Grado Francesco-Paolo di Costabile, domt. a Di Grado Francesco Paolo di Costabile, domt.
Castellabate (Salerno). como contro.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con H. decreto 19 febbrato 1911, n 298, si diffhfa

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non slaza, state nott-

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, "ü maggio 1935 - Anno XIII Il direttore generale: CIAlutoccA.

(2980)
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IÌEGNO D'ITAllA

MINISTERO DELL'INTERNO
nfett i

PROVINCIA COMUNE
DIREZl0NE GENERALE DELLA SA¶fA PUBBl.lCA

Ilollettino Limensile <lel bestiame n. 10

dal 16 maggio al 31 nutggio 1935-XIII

Alta epitoolica.

Numer" AlessantIrla Alessandria B - 1
delle stalle

.
Id. Boscomarengo B - 1

o pascoli 10. Capriata d'Orba B - 1
fetti

10. Casale Monferrato B - 7

PROVINCIA COMUNE
Id. Casalnoceto B - 2
id. Castelletto d'Erro B - 2
Id. Mombello Monferrato B - 2
10. Montechiaro Fenice B - 4

Id. Ponti B - 1
m 10. Predosa B - 3

Id. Quattordio B - I
Id. Volpedo B - 1

Aosta Aglië B 2 -
Carbonchia ematico. 10. Albiano d'Ivrea B l -

Jd. Bollengo B - 3

Avellino S. Martino V. C. O - 1 la. Candia Canavese B 2 -

Id. Id. U - 1 Id. Castellamonte B 6 I

Bari delle Puglie Bitritto O - 1 Id. Cuceglio B 1 -

Benevento Ponte Landolfo B
- 1 Idi Cuorgno B 4 2

Bergamo Covo B - 1 Id. Id. Bl3p 1 -
Id. Vigolo Cap - 1 Id. Ivrea g gy 2 -

Brescia Brescia B
- 3 Id. Id. O 1 -

Id. Capriano Azzano B - I Id. Locana O 2 2

Catanzaro S. Gregorio d'Ippona B
- 1 ld. Id. O - 1

Cosenza Cerchiara B
- I ld. Palazzo Piverone B I -

Id. 10. E - 1 Asti Asti B - I

Id. S. Martino di Finita O J Id. Berzano S. Pietro B - I

Id. S. Sofia d'Epiro B l I ld. Bubbio B - 1

Firenze Pontassieve B
- I Id. Calliano B - 1

Frosinone Ceccano B
- I Id. Castagnole Lanze B - 1

Id. Veroli B - I Id. Castell'Alfero B - I

Genova Genova B 1 - Id. Castelnuovo Calcea B - 1

Littoria Terracina ß
- 1 10. Dusino S. Michele B - 1

Macerata Potenza Picena B
- 1 id. Ferrere d'Asti B - 3

Palermo Lercara B
- I 10. Montechiaro d'Asti B - 2

Pavia Rivanazzano B
- 1 Id. Montafla B - 3

Id. Casalisma B
- 1 Id- Rocca d'Ararazzo B - I

Perugia Collazzone B
- 1 Id. Rocchetta Tanaro B - 2

Pistoia Pistola B
- 1 id. Sessame B - 1

Reggio Calabria Cittanova B
-

.
I id, Tigliole B - 2

Rieti Orvinio B
- I Id. Villanova d'Asti B - 2

Sassarl Buddusó O
- 2 Bergamo Ardesio B - 2

Taranto Grottaglie O
- 1 Id. Ciserano B - 1

. Id. Palagianello E
- 1 Id. Dalmine B - 1

Id. Taranto O
- 1 Id. Palosco B - 2

Terni Narni B
- 1 Id. Treviglio B - I

Torino S. Morizio Canavese B
- i Id. Treviolo B - I

Id. Scalenghe B
- I Brescia Agnosine B - 6

Id. Volpiano II
- I Id. Bione B - 2

Treviso Ponte di Piave B i id. Brescia B - 1

Id. Barbariga B - 2

4 33 Id. Borgo S. Giacomo B - 1

14. Castegnato B - I

Id. Chiari B - 1

Id. Dello B - 1

Carbonchio sintomatico, Id. Mairano B - I

Id. Mazzano B - 1

Id. Offlaga B - U

lod a t línran\/araE ilin I pe teire B ssaOriano B -

Piacenza Carpaneto Piacenuno B I
Id. Preseghe B - 1

Reggio nell'Emilia Reggio nell Emilia B l 10. Sabbio Chiese B - 1

oan S i di Progno 1
Como

Jd B
Vicenza Castigliano B 1 3I 1. Cadorago B -

Id. Carugo Arosio B - 2

Id. Cernusco Montevecc. E - 1
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Numero .- Numero
delle stallo 2 delle stalle
o pascoli .

o pascoli
infetti infetti

PROYINCIA CO3IENE PROVINCIA CO31UNE

Segue: Afla epitootica. Segue: Alta epizootica.

Como Cremeno B - 2 Cuneo Pagno E - 1

Id. Lecco B - 1 Id. Pietra Porzio B - 2

I<1. Mirabello Comasco B - 2 Id. Priocca B -- 1

Id. Rovi Porro B - 1
.

Id. Polonghera B - 2

Id. Seprio B 3 10 Id. Racconigi B - 2

Id. Sirone B 1 - Id. Roddi d'Alba B 1 -

Cremona Bonemerse B - 1 Id. Revello B 1 4

Id. Cappella Picenardi B - 2 Id. Sampeyre B 3 2

id. Castelverde B - 2 Id. Savigilana B 3 2

Id. Corte de' Cortesi B - 1 Id. Saluzzo B 3 8

Id. Cremona B ] I Id. Sambuco y - 2

Id. Drizzona . B 1 4 Id. Sonunariva del Bosco B I 2

id. Malagnino B 3 4 Id. Sommariva Perno B 1 -

Id. Montodine B I 1 Id. Trinita B 2 -

Id. Palazzo Pignano B - I Id. Valloriate y - 2

lit. Pandino B - 3 Id. Verzuolo B -. 2

ld. Pieve S. Giacomo B 6 7 Id. Vicoforte B - 1

id. : Id. S 1 - Id. Vinadio B - 2

id. Scandolura Ravara B - 1 Firenze Bagno a Ripoli B - 1

id. I Soncino B I - Id. Fiesole B 3 2

Id. Sospiro B 3 8 Id. Firenze g 2 -

Id. Spino d'Adda B - 1 Id. Pontassieve B - I

Id. Stagno Lombardo B - I Genova Arenzano B 1 2

Id. Torre Picenardi B - 1 Id. Borzonasca y - 4

Id. Vescovato B 1 - Id. Favale B 2 -

Id. Voltido B - 2 Id. Fontanigorda g 2 -

Cuneo Alba B - 2 Id. Genova B 9 1

10. Acceglio B - 2 Id. flezoaglio y 5 3

Ll. Argentera B - 1 Id. Rovegno B - 1

10. Barge B 1 3 Id. Savignone B 1 -

f il. Benevagienna B - 2 Imperia Pigna B 1 -

10. Busca B I 1 Montova Borgoforte B - 1

Id. Canale B - 1 Id. Ilodigo B - 1

Id. Cavallermaggiore B 2 4 Milano Albairate B - 1

Id. Caraglio B 2 - Id. Buccinasco B - 2

Id. Casalgrasso B 1 I Id. Cassina Pecchi B - 3

Id. Clavesana B - 1 Id. Cernusco sul Naviglio B - 1

Id. Castagnito B - 1 Id. Cerro Maggiore B - 1

Id. Casteldelfino B - 4 Id. Cogliate B - 1

Id. Castino B - 1 Id. Corbetta B - 1

Id. Centallo B - 3 Id. Cornaredo B - 1

Id. Ceresole d'Alba B 2 3 Id. Dresano B - 2

là. Cervasca B - I Id. Gaggiano B - 1

Id. Cervere B - 2 Id. Gorgonzola B - 3

Id. Chiusa-Gesio B - 2 Id. Lazzate B - 1

ld. Cuneo B 4 3 Id. Magente B - 3

Id. Dronero B 3 1 Id. Merlino B - I

ld. Envie B l - Id. Milano B - 5

Id. Fossano B 14 8 Id. Nerviano B - 1

Id. Frabosa Soptana B - 2 Id. Villavesco B - 1

Id. Genola B 4 3 Id. Vizzolo Predabissi B - 1

10. Govone B - l Id. Castelfranco Emilia B I -

là. Guarene R 1 - Modena Castelvetro B - 2

Id. Magliano d'Alfleri B I Id. Fiorano Modenese B - 1

10. Mango B - I ld. Formigine B - 2

10. Marene B 2 2 Id. Frassinoro B - 7

ld. Melle B -
2 Id. Lama Mocogno B - I

ld. Mondovl B 2 3 Id. Maranello B - 4

Id. Monforte d'Alba E 2 - Id. Marano sul Panaro B - 2

ld. Monticello B l - Id. Modena B 13 40

ld. Montà d'Alba B ] -- Id. Montest. Serra Mazz. B - 7

ld. Morozzo B ] 2 Id. Pavullo nel Frignano B - 2

ld. Murello B - 1 10. Pieve Pelago B - 4

10. Neive B - 2 Id. Riolunato B -
' 2

Id. Neviglie B l 1 Id. Sassuolo O - 2

Id. Niella Tanaro B - 1 Id. Soliera B - 2

Id. Paesana B - 2 Id. Spilamberto B - 3
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.- Numero .- Numero
3 delle stalle 9 delle stalla

.Ë o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA CO31UNE eg •:

Segue: Alla epi:00tica. Segue: Alta ept:oulwa.

Modenn Vignola 13 1 I Ileggio nell'Enulla La,tellarano . E - 1

I 1. Castelnuovo Rongone B l 6 Id. (;avriuµa B l -

Naval Novara B 2 23
Id. Correggio B l -

Id. Arnteno B - L
Savona Cairo Alontenotta B I -

10. Bellinzugo Novarese B
- Il

id, I'lana Cascia B I -

11. Briona B
I I Id. Soona B 4 -

Id. Callignaca H
- 17 Torino Unubescra Torinese B 2 -

Id. Carpignano Sesia B - 21 Id. Ikebiopellico B - 4

Id. Cavaglio d'Agogna H Id. (:andado B 1 -

10. Crodo B - 2
id. (:arignano B 2 1

10. Cureggio B
- 2

Id. t:asalborgone B 4 -

I L Dontudussola a j _

id ( axile Turinese B 2 i -

14. Fara Novarese B Id. (Lini u 8 - I

10. Galllate B 26 74
Id. Cinzano B 4 -

ld. Garinne Novaresa B 3 2
"""i ¯ I

14. Granozzo O 7 4 ItL I orno Cannavese B - 2

Id. Intra B
_ i ItL toisulo Torinese B 6

-

Id. Moino B gy y LL Unniano B i -

Id. Nibbiola 11
- I

10 i nulululen B - 9

14. Oleggio H I 2 10 Nion aben B - 4

10. Botnentino B
_ e Id. Alnulaldo Torinese B - 3

10. Terdobbiate B
- I 10. Nichelino B - 3

LI. Trecate ! J e
Id. P:uwalieri B I 3

10. Vaprio d'Agogna H Id. Pavarolo B I -

Id. Vespolate 11 - I Id. Perosa Argentina B - 6

PaYlu Arena Po B J g
Id. l'hio Torinese B

Id. Ih-lgioloso O - 2
10. Iturgo Priolo Id. S 11 rizio Canavese B I

-

Id. Castelletto di Brand. 8 \ L1 S:aa, o B l
-

10. Certosa di Pavia li fares to i, B 2

10. Ennlenza B ] LL I esozzo B I

I L Entkleona B 10. I visa B I

bi Filighera O - 5
IJ. I atole B 1 -

lE Gonzinio B \ g
la i i luun II - 4

10. Garla o B I 3
Id Eu anno Olona B - [

LL Grapello Corivolf B - i
Id 1 un:ce l'azzolo 11 - I

hi I.:Hulrinno O 2 I L Saronno B - 2

IJ \Hrrloh lì - Id. Viz ala Tirine B I -

1 inaLo Pavese I \erell 1 is rua Eerraris B - 4

I i N ryn
I 1. Her du Sesia II - I

LL y throno lomellina I 10- T 00 B - I

T rrr Vacchia Pia B i
206 678

LL Een S Martino n I avelow, n

10 Eelin D 6 4 LI. E inalaret S I

I E Goh B l - Dergaina Neinbr

Parnia M - I Dolzano (lablara b
- I

Pacine Parmense B - I 14. Eumelbello Clardes S I -

Siel B 2 - id. Casteiraitu 8 - 1

Torrlo B 6 10. M ano

Travere'olo B 2 2 Eninpobaso VeMufra S 2 7

17000 H - 2 Coino GalHato S I
Moon Cado B - 5 Fitune l unrana S - 1

azzola B -- I Foggia Eueto b -- 1
a HWago B - 4 Id. 3!anfredonia 8 - I

Grngnano B - 1 Id. Monteleone di Puglie S - I

Pia enza B - 2 Id. Ferracapriola S - 1

10 Podenzano B. - 7 Gorizia Gorizia S - 1

10 Ponten we R - 1 Id. Difenber20 S - 2

Hottofrono B - I l\lodena Enrpi S - 1

80; u ITin!!ia Bibbiano B - 1 Pesaro Urbino I esuro S - 1
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Numero - Nurnera
delle stallo e delle stillo

. o pascoli . o p»eoli
infetti infetti

PR,0VINCIA CO31CNE B 5 PILOVINCIA CO31UNE 3 2

Segue: .Uu/ vassina del Suini. Segue: l'este e sellicelata dei suini.

Teramo Casidenti S - I ILggio nel'Etudia Beggio nellEmilia S " 2

ld. Contro;uerra 8 - I I l. liubiera N - 1

Id. Ternino S - 3 bl. Scalidiano S - I
Trento Cavalese S

- I Id. Villanunozzo N I -
Udine E;unpolongo Torre S 2

- Id. Beggiu nel Emilia S l -
Trieste Triese N 1 Rieti Forano Sabino 8 1 -
Verona Valeggia S. N. 8 - I Holna Boina 8 3 -
Vicenza I.usiana 8 - I Huvigo Culto S - I

bl. 3]alo S
- 2) Siena Asciano 8 1 2

10. \uhlagno 8 -- 1 10. Huuliconvento S 2 -
-- Id. Casluuovo Bormida b 4 3

10. Cetona b I -
ItL Montepulciand S 2 3
10. Montalcino S 2 -

Peste e sellic nua det sa:nf• 10. Hapoluilo S 4 i

UL Sinalunga S 7 -

Arezzo Bucine 10. Sovicille S - I

til. Cortona hL Monteriggioni S 2 -

Ist Monte S. Savino Ternino Hisenti S -- 2

LL Talla DL Teramo 6 - S

Ascoli l'iceno S. Elpidio a Mare hento Trento 8 - I

Avellino Mont ella Trev Wo Cessa ilo Ñ I

10. S. Martino V. C. -
Id. 8. Polo di Piave 5 - 1

Benevento Haviscanina 2 Edine Tarcento S I -

Bologna Mobbella LL Nlalborghetto Valbr. S I -

Id. Hologna i Triege Trieste S E

Bolzano Appiano _

Vartse Fagnano Olona 8 -

Id. Laires 2 UL 1 eggiuno S - 1

Brescia l'edergnaga Oriano I Vene O Mira 8 - I

Cagliar i Sainugheo S 3 10 l'r.unnggiore S - I

Calanzaro Heleastro b 1 0073 Asingo S -

Id. Crotone s I id. Molvena S - 2

Cremona Cappella i icenardi '
y

lil. Molta Haluffi s I 84 Go

10. Vescovato b i -
Frosinone S. Giovanni Incarico S 2
Genova S. Oleese S I .Vorva,

Id. Torriglia 8
_

I
Grosseto Civitella Paganico S 9 - Cuneo Valdieri E - 1
Lucca Viareggio 5

-
I Napolf Napoli E 3 -

Mantova Magnacavallo S
-

l
.

Id. Torre Annunziata E I -

I l. Pecognaga E 1 - Id. Torre dei Greco E 1 -
I L S. Giaconto s ¡ -
Id. Viadana S 1 - 5 1

Modena Carpi S 2 -
Id, Castelvetro 8 I
Id. Spilaniberto S

-
3

Farcino criptacaccico,
Id. Vignola S I -
10. Canipogallano s

_
1 Agripen'o Itavalmuto E I -

LL Castelwiovo Hangone s i - Id. Hibera E I -

Id. Modena N 2 id. Sciacca E 7 1
Id. Soliera S i Avellino Fontanarosa E I -

Novara Novara 5 1 Id. Montoro inferiore E I -
Padova Este 5 ) 00 Pratola Serra E I -
Parma Fidenza S i 10. Tandari E 1 -

Id. Lesignano de' Ungni S 2 Mari del lugle Huvo di Puglia E I -
Id. Montechiarugolo S 2 0011000 Fellte E 1 -

Piacenza CastellArquata s Canipobasso Carnpochiaro E 1 -
Id. Castelvetro s Catania Catania E 1 -
10. Vigelzene s Forb Cesena E 1 -

Pola ErpeHe Cosina S - I Eraminone Sora E - 1
Iteggio nell'Emilia Albinen > I Imperia iniperia E 1 --

Id. Bibbiano N I Messina Messina [g 7 | -

I l Carpinett NapHi .
Albanova (g (i i 2

I l. Entr. :o S I Id. Atella (g 3 -
10. Gun hilo S Id. Bacoli (g I
11. Nov H a S \ 11 Cercola (g 2 -
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.- Numero -- Numero
2 dello stalle i delle stalle
.Ë o pascoli . o pascoli

infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Farcino criptococcico. Segue: Rogna.

Napoli Frattamaggiore (q 1 Perugia Preci O - 1
Id. Frignano (q 4 Id. Spoleto O 3 -
Id. Napoli (q 20 7 Id. Trevi O 3 -
Id. Nola (4 4 Rieti l'etrella O 2 -
Id. Pollena Trocchia Eq 4 Id. Castel S. Angelo O 3 -
Id. Pomigliano (g i Id. Cittareale O 8 --

Id. S. Anastasia [g ; Id. Pescorocchiano O 2 -

Id. Torre Annunziata [q 2 1 Id. l'oggio Maiano O 1

Id. Trentola fg 4 Id. Torricella Sabina O I 2

Id. Villa Literno (g i _
Roma Roma O 8 I

Palermo Belmonte 10 1 - Terni Amelia O 1 --

Id. Bisacquino it ; _

Id. Calvi Umbria O 1 -

Id. Palermo E 2 Id. Ferentillo O 1 -

Reggio Calabria Villa S. Giovanni Id. l\lontefranco O I -

Trapani Alcamo E 3 Lt. Otricoli O I -

id. Calatalimi E I - Id. Terni O I L

Id. Castell. del Golfo E 10
- Viterbo Canino 2 -

Id. Mazzara del Vallo E 5 - Id. Monolascone l --

Id. Gibellina
q i id. Valentano I -

Id. Salaparuta fg 2
-

Id. Yiterbo 1 -

Id. Trapani Ell i 1
Udine Tolmezzo 11õ U

Id. Udine [q - 1 1
Arialassia contagfosa dele pecore e delle capre.

107 16
Catania Militello O I -

Potenza Senise ce - 1

11abbla• Roma lloma 8 i

Siena Had andoli 1 -
Ancona Ancona fn -- 2 Trapani Marsala 1 -
Frosinone Anagni (n - I id Partanna 8 -
Imperia Imperia En 3 1 Id Saluparuta
Napoh Frignano

Id. Marano
_- i 2

Id. Napoli tu - 13
Id. Portici E' - 1 Aborto e¡izoolito
Id. Pozzuoli E0 - I
id. S. Anastasia

,
[a -- 1 Ancona Sassoferrato B -

Id. Torre Annunziata En -- 2 Aosta \utanosa naltea 8 ) 3

Rieti Montebuono Sabino [g - I Belluno Belluno B - -

Siracusa Avohl [ - ) Id. I ozzo di Cadore B 1 i

¥iterbo Sutri in, Mel H I --

Id. Capranica id. Pieve di Cadore R 1
-

Dologna l raduro e Sasso B l -

3 28 id. S. Giovanni Persiceto B l --

10. Molinella B l -

Rogna. I i· Castel S. Pietro Emil. B 2 -

Id. Casalecchio sul Renu B l -

Anrona Fabriano Ox - 2 id. Galliera B l -

Arezzo Budia ledalda OY I - Id. Hudrio B I
-

Id. Cortona ty 3 - ld. Calderara di Romagna B i I

Belluno Arsie Ôy 24
- id. Granarolo Emilia H -

Bolzano Sarentino E I
- Ferrara Argenta B - 2

Cainpobasso Pietrabbondante O 8
- Id. Ferrara B 6 1

Id. Venafro O - 4 Id. Ho B 3 --

Foggia Lucera O - I 14 Vigarano B 2 I

Id. Ortanova O I - Firenze Vicchio B 1 -

Forli Rimini O 1
- Livorno Collesalvetti B 2 -

Id. Cesena O 1 - Id. Marciana Cp 1 1

Frosinone Acquatondata O 17 - Id. Hosignano Marittimo B 1 -

Id. Paliano O 1 - là, li O 1 -

Littoria Sonnino O 1 - Mantova Asola B 3 -

Id. Sermoneta O 1 - Id. Gazzuolo B 2 -

Id. Priverno O 1 - 11 1\larcaria B 3 -

Marerata Esanologlia O 1 - id. Medole B 1 -

Matera S. Gervasio O 2 - Id Suzzara B 3 -

Perugia Foligno O 5 -

Id. Perugia O 3 -
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Num ro
.,,

i Numero
delle stalle i delle stalla
o pascoli

. o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue: Al otto epi:nalico· Influenza del cavallo.

Modena Curial B l - Belluno Feltre E I -

lit, Castelfranco Emilia B 1 - Genova Genova E - I

Id. Finale Emilia B l - Novara Novara E I -

lit, Formigine B 2 - Piacenza Pontenure E --- I
Iti. Me lolla B I - L dine Edine E I -
Ill. 3hnlena U l -

lil. NIonteereto 13 2 - 3 2
id. Nonantola B l -

10. I'rignano sulla Secch. E I -

Itt. Soliera B
-

I
Diflerite aviaria.

Novara Novara 8 6 -

la Domodossola B 1 - Teramo j Controguerra y - 1
Id. N1acugnaga 8

- I

I'atlova NLaiselice B
- 1

10. l'iacenza d'Adige B
-

l
Colera dei pollt.

Id. Inombino Dese B
-

I

id. Trebaseleghe B
- 1

Pesarn Urbino Erbino B
-

l Avellino Bonito P 10 --

Pistoia l'istola O
-

1 Id. Calitri P 10 -

Roma lioma li 15 I id. Castelvetere sul Cal. P 10 -

Savona Toirano 14 3 -
ld. Montella P 8 -

Treviso Castelfranco Veneto B
- 2 Id. Montemarano P - 5

Yenezia Annone Veneto B I - TreYiso Salgaredo P I -

Id. Campagna Lupia E 1 --

Id. Cavarzere lì 3 - 39 5

10. Cona [3 10

Id. Crisolera
.

O I -

Id. Noale E 1 -

I t. l'ortogruaro 1 -

Verona verona 8
- 6 IllEPILOGO.

96 22 Numero Numero Numero

delle dei dello
AIALATTIE

.

Tubercolos¿ 00cina. Provincie Comuni localit&

Arezzo Cortona B -- I con casi di malattia

Dari delle Puglie Altamura B I -

Id. Andria B l -

Id. Corato B 2 Carbonchio ematico
. . . . . . .

23 33 37

Id. Ruvo di Puglia B 1 - Carbonchio sintomatico . . . . . . 7 7 7

Bolzano .

Ter zeznesio Atesino
5 ¯ Afta epizootica. .

.
. . . . . . .

23 308 97 i

Macerata Montecosaro B - i Mal rossino dei suini . . . . . . .

17 29 43

Rorna Roma B - 2 Peste e setticemia dei suini . . . . 34 82 143
Treviso Asolo B 1 -

Id, Oderzo B 3
Morva

. . . . . . . . . . . « 2 4 I

IL S. Zenone degli Ezz. B I - Farcino criptococcico . . , , . . . 15 42 123

14 Vittorio Veneto B 1 1 Rabbia
, , , , . , , . , , . .

7 14 31
14 Godega S. Urbano B - I

Vicenza Orgiano B - 1 Rogna e . . . . . . . . . . . 16 40 127

Agalassia contagiosa delle pecore e 5 7 24
delle capre . . . . . . . . . .

17 7 Ahorto epizootico . , , , . . . .
18 58 118

Tubercolosi bovina . . . . . . . 7 15 24

Diarrea del vitelli. Diarrea dei vitelli
. , , . . . . .

3 5 6

Influenza del cavallo
. . . . . .

5 5 5

Ascoli Piceno Comunanza del Littor. B 1 -
[d. Montefortino B 1 - Difterite aviaria

, , . . , , , .
I l 1

[d. S. Elpidio a Mare B - 1 Colera dei polli . , , , , . . . .
2 6 44

Relluno S. Giustina BelluneSe B I -

Ilovigo l'orto Viro B 2 --

B, bovina; Buf, bufalina; O, ovina, Cp, caprína S, suina; E, equi-

na; P, pollame; Cn, canina; Fl, felina.
5 1

(2873)
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.
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diflida per conversione di titolo del consolidato 5 per cento.

(3. pubblicazione). Avviso n. 158.

E stata chiesta la conversione in Prestito redimibile 3,50 g (193.4)
del certificato del Consolidatp 5 gn 269375, per la rendita annua

di L. 390, intestato a Saladini Adelaide di Eugenio, moglie di Giam-
berti Luigi, domicillato in Napoli.

Essendo detto certificato mancarite del mezzo toglio di compar-
ilmenti semestrali (3a e 4• pagina del certificato stesso) si difthia
chiunque possa avervi interesse che trascorsi sei mesi dalla data

llella prtma pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta U//L
piate del Regno, senza che siano state notificate opposizioni, si prov-
Vederà alla cinesta operazione a sensi dell'art 109 del vigente rego-
Jamento sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio

1911, n. 298.

Roma, addì 13 aprile 1935 - Anne XIII

Il diret¢ore generale: CIARROCCA.
(1088)

CONGORS I

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di organo e composizione or=

ganistica nel Regio conservatorio di musica di Milano.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo A1inistro Segretaric
di. Stato, in data 10 ottobre 1934-XII:

Vista la legge 6 Iuglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi

ficazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214;
Vista la legge 6 luglio 1929, n. 1094;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n.. 1191;
Visto il R. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
Visto il R. decre10-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visto il R. decreto luglio 1934, ri. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, D. 1587;
Visto il R. decretodegge 25 febbraio 1935, n. 163;

Decreta:

E' aperto il concorso per titoli, ed occorrendo .per esami, al
posto di insegnante di organo e' cóniposizionè organistica (gruppo
A, grado 99) nel Regio conservatorio di, musica di. Milano, con
Parmuo stipendio- di L. 14.400 ed il supplemento di servizio attivo
$1 L. 3000 iniziali.
I predetti assegni dovránno essere ridotti ai sensi dei Regi de-

treti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 146 aprile 1934, n. 561;
I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico

p la capacità didattica del candidato.
II Ministro potrà negare l'ar.nmissione al concorso con decreto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in que-
sto tempo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente, il quale dovrà indicare altresi
0 suo domicilio, dovranno pervemre al Ministero dgHa educazione
maz1onale (Direzione generale delle antichità e.belle arti) non oltre
R termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale. La data di presentazione sarà de-
terminata dal bollo di arrivo del Ministero.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-
menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21

anni compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di
40 anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro
che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18. E' elevato
di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti al Par-
tito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al 28
ottobre 1922.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità
d'impiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno due anni
insegnino a titolo provvisorio, non di tuolo, nei Regi Istituti d'istru-
zione artistica di qualsiasi ordine e grado e comprovino con rego-
lare cert'ficato rilasciato dal capo dell'Istituto tale qualità, possono
partecipare al concorso senza limiti di età.

Coloro che non insegnino, ma che abbiano insegnato a titolo di
supplente, incaricato aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione
artistica, o quali titolari in istituti della stessa natura aventi per-
sonalità giuridica prcpria o mantenuti da enti moraL possono es-
sere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra indicato,
per un periodo di tempo ugitale al periodo di servizio prestato, ma
m ogm caso per not più di cinque-anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
fella Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

c) certificato di godimento dei diritti politici, o menzione di
tale godlinento nel certificato di dittadinanza Italiana;

d) certificato comprovante l'iscrizione in. atto al Partito Na-
zionale Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Pro-
vincia in cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve
essere redatto su carta da hollo da L. A ed attestante l'appartenenza
del concorrente ai Fasci di combattimento o ai Gruppi uhiversitari ,
fascisti o ai Fasci feinminili con l'indicazione della data d'iscri-
z1one.

Ai sensi del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, i mutf-
lati e gl'invalidi di guerra sono esenti dal produrre tale docu-
mento.

Per gli itahani non regnicoli 'è richiesta l'iscrizione ai Fasci
all'Estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato fir-
mato personalmente dal segretario del Fascio all'Estero in cui è
iscritto il candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci ita-
liani all'Estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei
due Vice-Segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretario federale.
Detto certificato dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese e il giorno
della effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione
che la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il certificato
dovrà inoltre essere vistato. dal Segretario/o da uno dei Vice-Segre-
tari del Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario ammini-
strativo del Partito stesso;

e) certificato di costituzione sana ed eëente da difetti fisici tali
da impedire l'adempimento dei. doveri di insegnante, rHasciato dal

medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale sa-

nitario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve rt-

sultare chiaramente dal tertificato. La firma del medico provinciale
deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militate

dalla superiore autorità militare e quella degli altri sanitari dalla
autorità comlinale, la firma della quale deve essere a sua volta

autenticata - dal Prefetto;
f) certificato geneYale del casellario giudiziale, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
g) certificato di buona condotta morale, civile e politica, riln-

sciato dalla autorità comunale ave il candidato ha il suo domicilio

o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui

esso è rilasciato.
I.a firma di detta autorità deve. essere autenticata dal Prefetto

della Provincia;
A) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-

zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex comþattenti o
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio militare,
o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali beneme-

renze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.
Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista, i figli dei

mutilati o degli invalidi di guerra o er la causa fascista, le sorelle,
vedove o nubili, dei caduti in guerra o per la causa fascista do-

vranno dimostrare la loro qualità mediante certificato da rilasciarsi
dalla autorità competente.
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Gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che parteci-
parono alla Marcia su Homa, purchè iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dello evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

f) stato di famiglia, su carta da bollo da lire 4 rilasciato dal
podestA del Comune ove il candidato ha il suo domicilio, debita-
mente legalizzato; questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano coniugati con o senza prole, o vedovi con
prole.
I documenti di cui alle lettere b), c), e), f) e g) dovranno inoltre

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente de-
creto.

Le autenticazioni delle firme dei certificati non sono necessarie
se 1 certificati stessi siano rilasciati dalle Autorità amministrative

residenti nel comune di Roma.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-

nistero essegnerà al candidato un termine non superiore a quindici
giorni affinchè il documento sin regolarizzato. Ove esso non venga
restituito con la debita regolarizzazione entro il termine assegnato,
il concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo
o sdno imgiegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal produrre
i dodumenti predetti, eccetto i documenti di cui alle lettere «), d)
ed t), purche provmo la loro qualità con regolare certificato rila-
sciato dal capo dell'Istituto e dall'ufficio competente, debittimente
autenticato dai superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno inviare

copia del loro stato di servizio. .Gli ufficiali della M.V.S.N. in S.P.E.
sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere b),
4), e g), purchè provino la loro qualità con regolare certificato
dell'Autorità dalla quale dipendono. Le donne sono dispensate dal

produrre il documento di cui alla lettera h).
Alla domimda dovrà essere allegato un elenco in tripljce esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori

presentati al concorso, con la esatta indicazione del ,domicilio del

candidato stesso. Nessun titolo o documento potra essere accettato

dopo la scadenza del concorso. Le domande arrivate fuori termine

o redatte in carta da bollo insufficiente non saranno prese m con-

siderazione e neppurg quelle in cui si faccia riferimento a titoli

presentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Ammini-

strazioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero della educazione
nazionale. E' solo consentito riferirsi a documenti non scaduti o
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale anti-

chità e belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica;
in tal caso a ciascuna domanda dovranno essere al}egati tre elenchi

dei documenti, titoli e lavori presentati.
I documenti, i titoli .ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso

giurisdizionale o straordinario, salvo che il concorrente ne faccia

domanda in carta da bollo di lire 6.dichiarando di non aver nulla

da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

.
IA Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
A parità di merito saranno applicate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto & luglio 1934, n. 1176.
Ferme restando le categorie preferenziali stabilite dal It de-

creto suindicato, avranno la precedenza, nelle categorie medesime,
coloro che abbiano prestato a qualunque titolo lodevole servizio

per almeno un anno nell'Amministrazione delle antichità .e belle

arti,e, successivamente,ad essi, coloro che prestino, comunque, lo-

devole servizio nell'Amministrazione dello Stato.

Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso

dal partecipare ad ,altri concorsi per la stessa materia .sino a tre

anni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926, n. 214).

Programma di esame.

N. 1 -- Eseguire integralmente un programma estratto a sorte

otto giorni prima fra tre presentati dal candidato e comprendenti
ciascuno:

a) G. Frescobaldi - Toccata VIII (dal 1• libro);

b) J. S. Bach. Un corafe (tra i pift importanti)
c) J. S. Bach. Una composizione scelta tra le seguenti:

Fantasia e fuga in sol minore.

Passacaglia.
Preludio e fuga in re maggiore.
Toccata m do maggiore.
Preludio e fuga in mi bemolle maggiore;

d) C. Frank Un corale:

e) due composizioni importanti, di cui una di M. Reger
ed una

italiana da M. E. Bossi in poi.
(I tre programmi dovranno comprendere, pertanto,

oltre la Toc-

cata VIII di Frescobaldi, tre corali e tre composizioni di J. S. Bach,

i tre corali di C. Franck, tre composizioni di M. Reger e tre di
autore italiano da M. E. Bossi in poi).

Negli otto giorni precedenti l'esame iL candidato potrà, nelle ore

stabilite dalla Commissione, esercitarsi giornalmente allo strumento
sul quale si svolgeranno le prove.

N. 2 -- Interpretare, previo studio di 4 ore, una composizione di
media difficoltà assegnata dalla Commissione.

N. 3 -- a) Comporre, nel termine di 18 ore consecutive, in stanza
chiusa fornita di pianoforte, una fuga a 4 parti, per organo, pre-
ceduta da un preludio. Il tema della fuga verrà assegnato dalla
Commissione;

ð) Comporre nel termine di sei ore, un breve mottetto a una
voce, con organo, s testo e tema musicale dati dalla Commissione.

N. 4 - a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento delle
scuole più rinomate ed esporre i propri criteri didattici;

b) Dare lezioni a due allievi scelti dalla Commissione, uno di
corso inferiore, l'altro di corso superiore. La lezione all'allievo di
corso superiore si svolgerà su un brano scelto dalla Commissione
e consegnato all'allievo un ora prima dell'esame.

N. 5 - Analizzare una melodia gregoriana, accennarla con la

voce, accompagnarla facendola precedere e seguire da un preludio
ed un postludio fugati in tonalità gregoriana. I temi del preludio e

del postludio sararmo assegnati dalla Commissione.
N. 6 - a) Improvvisare un preludio, su tema dato dalla Com-

missione;
b) Leggere a prima vista una partitura a 4 voci sole, nelle

chiavi originali (S.C.T.B.)
c) Trasportare,_ non oltre un tono sopra e sotto, un facile

brano assegnato dalla Commissione.
N. 7 - Dar prova di conoscere:

a) la storia della letteratura organistica, accennando sullo

strumento i temi principali delle opere più importanti;
b) 11 modo di registrare in perfetto stile le musiche delle

varie epoche;
c) le opere didattiche più note;
d) la storia, 14 costruzione e il funzionamento dell'organo.

Fare l'analisi di un pezzo d'insieme (per organo ed altri stru-

menti, .oppure per organo e voci) previo studio di due ore e deli-

uearna l'esecuzione complessiva sul pianoforte.
A ciascun candidato saranno assegnati dieci voti in relazione

alle prove di esame indicate nel predetto programma ai un. 1 a),
I b) e c), 1 d), 1 e), 2, 3, 4, 5, 6, 7.

Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di cui

all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918.

n. 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addl 18 luglio 1935 - Anno XIII

II Afinistro: DE VEC£BI DI VM. CISMON.

(3093)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante _di flauto
nel Regio conservatorio di musiga di Parma.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo. Ministro Segre-
tario di Stato, in data 10 ottobre 1934-XII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto 11 décreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852:

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 23% e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123;
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214(
Vista la legge 6 luglio 1929, n. 1094; - ·

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491;
Visto 11 R. decreto 2 giugno 1932, n. 890;
Visto il R. decreto-legge 23 mar20 1933, n. 227;
Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163:
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Decreta:

E aperto il concorso per titoli, ed occorrendo per esami, al po-
sto dlusegnante di flauto (gruppo A, grado 110) nel Regio conser-
valorio di musica di Parma, con l'annuo stipendio di L. 9300 ed il
supplemento di servizio attivo di L. 1800 iniziali.
I predetti assegni dovranno essere ridotti ai sensi dei Regi de-

creti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.
I titoli dovranno comprovare principalmente il valore artistico e

la enpacità didattica del candidato.
11 Ministro potrà negare l'ammissione al concorso con decreto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
La nomina• del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
n mpo, il professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le doninnde di ammissione al concorso, scritte su carta bol-
htta da L. 6 e sottoscritte dal concorrente, il quale dovrà indicare
tresi 11 suo donlicillo, dovranno pervenire al Ministero della edu-
azione nazionale (Direzione generale delle antichità e belle arti)
non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzella Ufficiale. I a data di presentazione
sarà determinata dal bollo di arrivo del Ministero.

Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai seguenti docu-
nienti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
Hale o dal pretore competente.

11 limite minimo di età per l'ammissione ai concorso e di 21
Luni compiuti alla data del presente bando. 11 limite massimo ë
di 40 anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per co-
Joro che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18. Ë ele-
vato di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore
al 28 ottobre 1922.

Coloro che alla data del presente hando rívestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo e coloro clie da almeno due anni
insegnino a titolo provvisorio, non di ruolo, nei Hegi istituti d'istru-
zione artistica di qualsiasi ordine e grado e comprovino con rego-
lare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto tale qualità, possono
partecipare al concorso senza limiti di età.

Coloro che non insegnino, ma che abbiano insegnato a titolo di
supplente, incaricato aiuto o assistente in llegi Istituti di istruzione
artistica, o quali titolari in istituti della stessa natura aventi per-
sonalità giuridica propria o mantenuti da enti morali possono es-
sere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra indicato,
per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma
in ogni caso per non più di cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
dela Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli itahani non regni-coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto lleale;

c) certiflcato di godimento dei diritti politici, o menzione di
tale godimento nel certificato di cittadinanza italiana;

d) certificato comprovante l'iscrizione in atto al Partito Na-
7ionale Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della Pro-
vincia in cui ha domicilio 11 concorrente. Detto certificato deve es-
sere redatto su carta da bollo da L. 4 ed attestare l'appartenenza
del concorrente al Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari
fascisti o ai Fasci femminili, con d indicazione della data d'iscri-
Z1000.

Al sensi del it. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, i mu-'ilati e gl'invalidi di guerra sono esentati dal produrre tale docu-
Inento.
l'or gli italiani non regnicoli è richiesta riscrizione af Fasci al-

l'Estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'Estero in cui è iscritto
11 candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'Estero e vistato, per rafilica, dal Segretario o da uno dei due Vice-
Segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione concertiflcato da rilasciarsi personalmente dal Segretario federale.
Detto certineato dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese e il giornodella effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazionePLO la iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il cellifloatodovrà inoltre essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice-Segre-tari del Partito Nazionale Fascista oppure del Segretario ammini-strativo del Partito stesso;

e) certificato di costluzione sann eri esente da difetti flsici talida impedire l'udempimento dei doveri di msegnante, Flasciato dalmedito provineitUe, o da un inedico fullitare, e da un ufficiale sa-

nitario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve ri-

sulture cliiaramente dal certificato. La lirma del medico provinciale
deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico militare
dalla superiore autorità niilitare e quella degli altri sanitari dal-
Pautorità comunale, la firtua della quale deve essere a sua volta
autenticata dal Prefetto;

f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticaÌa dalla competente autorità giudiziaria;

U) certificato di buona condotta niorale, civile e politica, rila-
sciato dalla autorità comunale ove 11 candidato ha il suo dornicilio
0 la sua abituale residenza, con la dlLLlüfüZiOUÛ ÀÛ UÛ þÛf ÛUÌ
esso è rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal Prefetto
della l'rovincia;

It) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sui reclutaniento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mili-
tare, o del foglio matricolare, con annotazione delle eventuali bene-
merenze di guerra, e con le pre>critte dichiarazioni integrative.

Gli orfani di guerra o dei caduti per la causa fascista, i figli
dei mutilati o degli invalidi di guerra o per la causa fascista, le so-
relle, vedove o nubili, dei caduti in guerra o per la causa fascista
dovranno dimostrare la loro qualità niediante certificato da rila-
sciarsi dalle autorità competenti.

Gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che partecipa-
rono alla Marcia su Homa, pureliè jseritti senza interruzione ai Fa-
sci di colubattime:lto, rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al e ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

i) stato di famiglia, su carta da hollo da lire 4 rilasciato dal
podestà del Cornune ove 11 enndidato lia il suo domicilio, debita-
Inente legalizzato. Questo doctimento dovrà essere prodotto sollanto
dai candidati che siano coniugati con o senza prole, o vedovi con
prole.

I documenti di cui alle lettere 4), c), e), f) e g) dovranno inoltre
essere di data non anteriore a tre niesi a quella del presente de-
Creto.

Le autenticazioni delle firme dei certiflcati non sono necessarie
se i certincati stessi siano rilasciati dalle Autorità amministrative
residenti nel comune di Itoma.

Quando qualche docutuento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero assegnerà al candidato un terrnine non superiore a quin-
dici giorni affinche il documento sia regolarizzato. Ove esso non
venga restiniito con la debita regolarizzazione entro il ternline as-
segnato, il concorrente sarà escluso dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ritolo in un Istituto governa-
tiro o sono impiegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal pro-
durre i doemnenti predetti, eccetto i docunienti di cui alle lettere
a), d) ed i) purchè provino la loro qualitA con regolare certificato
rilasciato dal capo dell'Istituto o dell'ufficio competente, debita-
mente autenticato dai superiori gerarellici. Essi inoltre devono in-
viare copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. in
S.P.E. sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle let-
tere b), d), f) e g), purché provino la loro qualità con regolare cer-
tificato dell'Autorità dalla quale dipendono. I e donne sono dispen-
sate dal produrre i documenti di cui alla lettera A).

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-
plare firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori
presentati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del
candidato stesso. Nessun titolo o documento potrà essere accettato
dopo la scadenza del concorso. Le domande arrivate fuori termine
o redatte in carta da bollo insufficiente non saranno prese in con-
siderazione e neppure quelle in cui si faccia riferimento a titoli
presentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Ammini-
strazioni dello Stato o ad altri uffici del Ministero della educazione
nazionale. E solo consentito riferirsi a documenti non scaduti o
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale an-
tichità e belle arti per cattedre nei llegi conservatori di musica;
in tal caso a ciascuna domanda dovranno essere allegati tre elenchi
dei documenti, titoli e lavori presentati.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ri-
corso giurisdizionale o straordinario, salvo che 11 concorrente ne
faccia domanda in carta da bollo da lire 6 dichiarando di non
aver nulla da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del
concorso,

I.a Commissione giudicatrice del concorso <arà nominata con

A parith cli merito saranno applicate le (lisposizioni dell'art. Idel ft. tiecreto 5 luglo 1931, n. 1176.
Ferme restando le rategorie preferenziali stabilite dal Ilegio

decreto suindicato, avranno la precedenza, nelle categorie mede-
sime, coloro che abbiano prestato a qualunque titolo lodevole seg.
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vizio per almeno un anno nell Amministrazione delle antichità e
belle arti e, successivamente ad essi, coloro che prestino, comun-
que, lodevole servizio nell'Amministrazione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso dal

partecipare ad altri concorsi per la stessa materia sino a tre anni
dalla data della rinuncia (art. 22 del II. decreto 7 gennaio 1926,

Programma di esame.

1. - Eseguire, col flauto sistema Bohm:

a) una Sonata di J. S. Bach per flauto e pianoforte estratta
a sorte tra la prima, la quinta e la sosta (Ed. Feters);

(1) 11 concerto in Re maggiore di Mozart con le tre cadenze
di Andersen (Ed. Dreitkopf e Hartel);

c) un concerto moderno, o una composizione moderna da con-
certo, estrutto a sorte fra tre presentati dal candidato;

d) due studi estratti a sorte fra i seguenti:
E. Kohler - Op. 75 « Trenta Studi di Virtuosità a - nn. 4, 7,

11, 15, 20, 28;
J. Andersen - Op. 60 « Ventiquattro Grandi Studi . - nn. 5,

11, 16, 18, 19, 21 (Ed. Zimmermann).
2. - Interpretare, previo studio di tre ore (compresa mezz'ora

li prova col pianista) una composizione di media difficoltA per
fbuido e pianoforte, assegnata dalla Conunissione.

3. -- a) Esporre i propri criteri didattici;
b) Dare lezione ad un nllievo, designato dalla Commissione.

La lezione si svolgerà su una breve composizione ed uno studio,
scelli dalla Colutnissione e consegnati all'allievo mezz'ora prima.

4. - a) Fare l'analisi, formale ed arnionica, del lo tempo di una
Sonata classica, o di una coniposizione d'insienie per istrumenti a
trato, assegnata due ore priina;

b) Concerture, partecipando all'esecuzione, il primo tempo di
una coniposizione d'insieme per istrumenti a fiato assegnata 24 ore
00011 .

.5. - a) I.eggere a prima vista un brano di musica moderna di
rnedia dillicoltù e trasportarne un altro non oltre un tono sopra e

sotto;
b) Eseguire alcuni fra i più importanti « a solo a del reper-

torio lirico e sinfonico, scelti dalla Columissione.

G. - Dare prosa di conoscere la storia e la letteratura del flauto,
le più importanti opere didattiche, e la costruzione ed il funziona-
mento tecnico del flauto e dell'ottavino.

A ciascun can lidato saranno assegnati otto voti in relazione
alle prove di esame indicate nel predetto programma ai nn. 1 a) e

in, 1 c), 1 d), 2, 3, 4, 5, 6.
Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di cui

all'art 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto I uegotonenziale 5 maggio 1918,
n. 1852.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addl 18 luglio 1935 - Anno Nlll

Il 31Ïllistro: DE VECCHI D[ VAL CISMON.

(3094)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante di organo e composizione orga-
nistica presso il Regio conservatorio di musica di Parma.

IL l\IINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, in data 10 ottobre 1934-XII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il II. decreto 31 dicembre 19'3, n. 3123;
Visto il II. decreto 7 gennaio 1926, n. 21';
Vista la legge 6 higlio 1929, n. 1(f.M;
Visto il 11. decreto-legge 20 novembre 1930 ,n. 1191;
Visto il II. decreto 2 giugno 1932, n. 690;
Vista il R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;
VLsto il 11. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554;
.¥ioto il 11. decrèto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;

Vi6to il R. decreto-legge H aprile 1931, n. 561;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 15§7;
Visto il It decreto-legge 23 febbraio 1933, n. 163;

Decreta:

E aperto 11 concorso per titoli, ed occorrendo per esami, al posto
d'in6egnante di organo e composizione organistica (gruppo A, gra-
do 9 ) nel Reglo conservatorio di niusica di Parma, con l'annuo
stipendio di L. 14.400 ed il supplemento di servizio attivo di L. 3000
iniziali,
I predetti assegni dovranno essere ridotti ai sensi dei Regi de-

creti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561.
I titoli dovranno comprovare principalmente il valore artistico

e la capacitù didattica del candidato.
11 l\ltnistro potrà negare l'anunissione al concorso con decreto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.
La nomina del candidato prescelto e fatta per un periodo di tre

anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento unpartito in questo
tempo, il professore potra essere contenuato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte 6u carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente, 11 quale dovrà indicare altrest
11 suo domicilio, dovranno pervenire al Ministero della educazione
nazionale (Direzione generale delle antichità e belle arti) non oltra
11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella Ga::ella Cfficiale. La data di presentazione sarà determi-
nata dal bollo di arrivo del Ministero.
, Ciascuna domanda dovrà essere corredata dai 6eguenti docu-
menti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente.

11 liniite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21
anni conipiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di
40 anni conipiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro
che prestarono servizio militare durante la guerra 1915-18. E elevata
di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti al
Partito Nazionale Fascista senza interruzione da data anteriore al
28 ottobre 1922.

Coloro clie alla data del presente bando rivestano le qualità di
impiegato civile statale di ruolo e coloro che da almeno due inni
insegumo a titolo provvisorio, non di ruolo, nei Ilegi istituti di istru-
zione artistica di qualsiasi ordine e grado e comprovino con regolara
certificato rilasciato dal capo dell'Istituto tale qualità, possono par-
tecipare al concorso senza limiti di età.

Coloro che non inseguino, ma che abbiano insegnato a titolo
di supplente, incari.nato aiuto o assistente in llegi istituti di istru-
Zione artistica, o quali titolari di istituti della stessa natura aventi
personalità giuridica propria o mantenuti da enti morali possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età sopra indicato,
per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma
in ogni caso per non più di cinque anni;

b) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gl¡ italiani non regni-
coli e coloro per i quali tale equiparazione da stata riconosciuta in

virtfi di decreto Reale;
c) certificato di godimento dei diritti politici, o menzione di

tale godimento nel certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato comprovante l'iscrizione m atto al Partito Nazio-

nale Fascista da rilasciarsi dal segretario federale della provincia
in cui ha domicilio il concorrente. Detto certificato deve essere re-

datto su carta da bollo da L. 4 ed attestare l'appartenenza del con-
corrente ai Fasci di combattimento o ai Gruppi universitari fascisti
o ai Fasci femminili, con l'indicazione della data d'iscrizione.

Ai sensi del R. decretodegge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, i mu-
tilati e gl'invalidi di guerra sono esentati dal produrre tale do-

cumento.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci

all'Estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato ßrmato

personalmente dal segretario del Fascio all'Estero in cui è 16eritto
il candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-

l'Estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei due Vice-

Segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da

data anteriore al 23 ottobre 1922, dovrù darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi personalmente dal Segretario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'anno, il mese e il giorno della

effettiva iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che la

iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; il certificato dovrà

inoltre essere vistato dal Segretario da uno dei Vice-Seeretari del

Partito Nazionale Fascista oppure dal Segretario amminHtrativo del

Partito stesso;
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e) certificato di costituzione sana ed - esente da difetti fisici

tali da impedire l'adempimento dei doveri di insegnante, rilasciato
dal medico provinciale, o da un medico militare, o da un ufficiale
sanitario, o da un medico condotto. La qualifica del medico deve

risultare chiaramente dal gertificato. La firma del medico provm
ciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del medico mili
tare dalla superiore autoritit militare e quella degli altri sanitart
dall'autorità comunale, la firma della quale deve essere a sua volta

autenticata dal Prefetto;
f) certificato generale del casellario giudiziale, con la firina del

cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;
g) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila

sciato dalla autorità comunale ove il candidato ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui esso
è rilasciato.

La firma di detta autorità deve essere autenticata dal Prefetto

della Provincia;
A) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispos

zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra produrranrio copia dello stato di servizip militare,

o del foglio matricoÏare, con annotazione delle.eventuali beneme
renze di guerra, e .con le prescritte díchiarazioni integrative.

Gli criani, di guerra o dei caduti per la causa fascista, i figli
det muttlati o degli invalidi di guerra o per la causa fascista, le

sorelle; vedove o nubili, dei caduti in -guerra o per la causa fascista
dóvranuó dimostrare la loro qualità mediante certificato da rila-

sclaréi dalle .autorità competenti.
Gli asýiranti feriti per la causa fascista e quelli che partecipa

rono alla Marcia su Roma, purche iscritti senza interruzione ai Fasci

di combattimento, rispettivarriente dalla data dello evento che fu

causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti;

t) stato di famiglia, su carta da bollo da L 4, rilasciato dai

podestà del Comune eve il candidato ha il suo domicilio, debitamente
legalitzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto dai
candidati che siano coningati con o senza prole o vedovi con prole.
I docuinenti di cui alle lettere b), c), e), 1) e g) dovranno inoltre

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Le autenticazioni delle firme dei certillcati non sono necessarie

se i certificati stessi siano rilasciati dalle autorità emministrative
identi nel comune di Roma.

Me Ohando qualche documento .sia formalmente imperfetto, il MI-
idstero assegnerà al candidato un termine non superiore a quindici
rni affinchè il documento sia regolarizzato. Ove esso non venga
tituito con la debita regolarizzazione entro il termitie assegnato,
concorrente sarà escluso dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo
sono impiegati di ruolo dello Stato, sono dispensati dal produrre
documenti predetti, eccetto ‡ documenti di cui alle lettere a), d)

d i), purchè provino la loro quantà con regelare certificato rila

ato dal capo dell'Istituto o dall'uffibio competente, debitamente
enticato dài superiori gerarchici. Essi inoltre dovranno inviare
la del loro stato di servizio. Gli ufficali della M. V. S N. in S.P.E.

disþensati.dal presentare i documenti di cui alle lettere b), d),
, purché provino la loro qualità con regolare certificato dell'Au-
ti dalla quale dipendono; Le donn,e sono dispen6ate dal produrre
dooumento di cui alla lettera h).
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco in triplice esem-

, firmato dal candidato, dei documenti, dei titoli e dei lavori

entati al concorso, coti la esatta indicazione del domicilio del
didsto stesso. Nessun titolo o documento potrà essere accettato

dopo la scadenza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o

Tedatt« in carta da bollo insufficiente non saranno prese in const
derazione e neppure quelle in cui si faccia riferimento a titoli pre-
sentati per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministra-
21oni dellø Stato o ad altri uffici del Ministero della educazione
azionale, B solo' consentito riferirsi a documenti non scaduti o
titoli presentati per concorsi banditi dalla Direzione generale anti

chità e belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica; in tal
caso a ciasbuna domahda dovranno essere allegati tre elenchi dei
documenti, titoli e lavoti presentati.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
glurisdizionale o straordinario, galvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo avolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
A parità di merito saranno applicate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto 5 luglio 1934, n. 1178.
Fernie Yestando' le categorie preferenziali stabilite dal Regio de-

ereto suindicato, avranno la precedenza, nelle categorie medesime,
coloro cÌ1e abbiano prestilo a quilunque titolo lodevole servigío per
almeno un anno nell'Amministrazione delle antichità e belle arti e,

successivamente ad essi, coloro che prestino, comunque, lodevole
servizio nell'Amministrazione dello Stato. -

Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso
dal partecipare a4 altri concorsi per la stessa materia sino a tre

änni dalla data della rinuncia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio 1926,
n. 214).

Programma di esame.

N. 1. - Eseguire integralmente un programma estratto a sorte
otto giorni prima fra tre presentati dal candidato e comprendenti
ciascuno:

a) G. Frescobaldi - Toccata VIII (dal 1• libro);
b) J. S. Bach Un corale (tra i più importanti);
c) J. S. Bach - Una composizione scelta tra le seguenti:
Fantasia e fuga m sol minore;
Passacaglia;
Preludio e fuga in re maggiore;
Toccata in do maggiore;
Preludio e fuga in mÌ bemolle maggiore;

d) C. Frank Un corale;
e) due composizioni importanti, di cui una di M. Reger ed una

italiana da M. E. Bossi in poi.
(I tre programmi dovranno comprendere, pertanto, oltre la Toc-

cata VIII di Frescobaldi, tre corali e tre composizioni di J. S. Bacil,
f tre corali di C. Frank, -tre composizioni di M. Reger e tre di au-
tore italiano da M. E. Bossi in poi).

Negli otto giorni precedenti l'esame 11 candidato potrà, nelle ore
stabilite dalla Commissione, esercitarsi giornalmente allo strumento

sul quale si svolgeranno le prove
N. 2. - Interpretare, ptevio studta di 4 ore, una composizione

di media difficoltà assegnata dalla Commissione.
N. 3. - a) ComAorre, nel termine di 18 ore consecutive, in stanza

chiusa fornita di pianoforte, una fuga a 4 parti, per organo; preca
duta da un preludio. Il tema della fuga verrà assegnato dalla Com-
missione;

-0) Comporre, nel terinina di 6 ore n breve mottetto a una

voce, con organo, su testo e tema musicale dati dalla Commissione.
N. 4. - a) Dimostrare di conoscere i sistemi d'insegnamento delle

scuole più rinomate ed esporre i propri criteri didattici;
b) Dare lezione a due allievi scelti dalla Commissione, uno di

corso inferiore e faitro di corso superiore. La lezione all'allievo di

corso superiore si svolgerà su use brano scelto dalla Commissiotte e

consegnato all'allievo un'ora prima dell'esame.
N. 5. -- Analizzare una melodia gregoriana, accenuárla con la

voce, accoinpagnarla facendoitt precðdere e seguire da un preludio
ed un postludio fugati in tonalità gregoriana. I temi del preludio
e del postludio saranno assegrrati dalla Commissione.

N. 6. - a) Improvvisare un preludío, su tema dato dalla Com-

missione;
b) Leggere a prima vista una partitura a 4 voci sole, nelle

cruavi originali (S.C.T.R.);
c) Trasportare, non oltre un tono sopra e sotto, un facile brano

assegnato dalla Commissione.
N. 7. - Dar prova di óonoscere:
a) la storia de11a letteratura organistica, accennando sullo

strumento i temi principali delle opere più importanti;
0) il modo di registrare in perfetto stile le musiche delle-varie

epoche;
c) le opere didaftiche più note;
d) la storia, lla costruziona e 11 funzionamento dell'organo.

Fare l'analisi di un pezzo d'insieme (per organo ed altri stru-

menti, oppure per organo e vocil previo «tudio dL due ore e deli-

nearne l'esecuzione complessiva sul pianoforte.
A ciascun candidato saranno assegnati dieci voti in relazione

alle prove di esame indicate nel predetto programma ai un. 1 a)
1 b) e c), 1 d), 1 e), 2, 3, 4, 5, 6, 7.

Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di dut

all'art. 13 del regolamento per l'applicatione della legge .
6 luglio

1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918,
n. 1852.

Il presente decreto sarA inviato alla Corte dei conti per la rq-

gistrazione.
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